Lo scanzafatiche
Era una buia giornata d’inverno e stavo camminando

per la strada come del resto ogni giorno faccio,

all’improvviso mi apparve un uomo vestito con degli

stracci, bagnato e con un odore nauseante, mi

chiese dei soldi per comprarsi qualcosa da

mangiare, io senza alcun timore gli chiesi come

fosse finito in quella situazione, mi rispose con

tono amareggiato dicendomi che a scuola non aveva

mai fatto niente e che dopo averla finita non era

mai riuscito a trovare un lavoro. Io lo interruppi

chiedendoli il perché non si fosse mai impegnato a

scuola, mi rispose che per lui la scuola non serviva

a niente e che lui ci andava solo per divertirsi

con i suoi amici. Molto arrabbiato gli dissi che

tanti bambini poveri non si possono permettere di

andare a scuola e per loro è quasi un sogno poterci

andare. Gli feci capire che per rispetto di questi

bambini un po’ di impegno bisognava sempre mostrarlo.

Gli dissi che non si meritava i soldi perché i

soldi te li guadagni solo se fai di tutto per

averli, solo se ci metti tutto l’impegno che puoi

mostrare.

Lui con aria da cafone se ne andò da un’altra 

persona per chiedere elemosina.

Anche se è stata una brutta esperienza mi ha

fatto capire tante cose, mi ha insegnato che nella 

vita se non ci metti un minimo di impegno non

puoi pretendere che le persone ti aiutino ad andare

avanti, bisogna avere un po’ di voglia di vivere.

Da questo ho tratto un’insegnamento che mi aiuterà

ad avere una maggior voglia di vivere.
